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Gilardino del Museo Archeologico

The Archaeological Museum Garden

Tessa Matteini

Gia nella seconda meta del XV seco-
lo, per la zona compresa tra Via Lau-
ra e via della Colonna, presidiata da
conventi ed istituzioni di comunita
religiose, era stata immaginata una
vocazione paesaggistica.

Lo spazio aperto occupato in segui-
to dal Giardino della Crocetta era
infatti parte dell’ambiziosa strate-
gia concepita da Lorenzo Il Magni-
fico per la trasformazione di questa
porzione di citta.

Il progetto della dimora suburbana
di via Laura, circondata da giardini
formali e da un barco per la caccia
che avrebbe dovuto estendersi fino
alle mura, viene sviluppato agli inizi
del Cinquecento in un disegno attri-
buito a Giuliano da Sangallo, di fatto
mai concretizzato.

Il Giardino e il Palazzo della Crocetta
saranno poi realizzati tra il 1619 ed
il 1620, sulla base di un preesistente
casino mediceo e di un lotto di pro-
prieta dello Spedale degli Innocenti.
Il committente & Cosimo II e il pro-
gettista Giulio Parigi, lo stesso au-
tore che negli anni immediatamen-
te precedenti aveva disegnato per
il Granduca l'espansione del giar-
dino di Boboli verso porta Romana,
con il Viottolone, 'Isola di Venere e
il complesso dei Labirinti.
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Since the second half of the XV
century, the area dominated by
convents and religious communities
between Via Laura and Via della
Colonna has been destined to be
parkland.

The open area later occupied by the
Crocetta garden was, in fact, part
of an ambitious strategy conceived
by Lorenzo Il Magnifico for the
transformation of this portion of
the city.

A project for a suburban residence
on Via Laura surrounded by formal
gardens and a park for hunting that
was to extend up to the city walls was
developed at the start of the 1500s
with a design attributed to Giuliano
da Sangallo that was never realized.
Built between 1619 and 1620,
the garden and the palace of the
Crocetta were developed from a
pre-existing Medici lodge and a
lot belonging to the Spedale degli
Innocenti, an orphanage.

Gran Duke Cosimo II commissioned
Giulio Parigi, the same project
designer who had wvery recently
designed his expansion of Boboli
garden with the Viottolone, the Isola
di Venere and the Labirinti complex.
The palace was to be the home of
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Il palazzo era destinato ad ospitare la
sorella di Cosimo, Maria Maddalena,
affetta da problemi fisici e costretta
a spostarsi per le funzioni religiose
nella chiesa della SS. Annunziata at-
traverso un corridoio aereo costruito
per proteggerla da sguardi indiscreti.
La sequenza delle mappe urbane
fiorentine permette diverificare l'e-
voluzione planimetrica del giardino
che, nel corso dei secoli, mantiene
la sua forma allungata, modifican-
do tuttavia l'assetto degli sparti-
menti interni. Nella prima meta del
Settecento, durante la Reggenza
del Principe di Craon (1737-1749) il
giardino viene ridisegnato con una
sequenza di parterres de broderies
e accoglie una ricca collezione di
agrumi, pur mantenendo la origi-
naria vocazione produttiva con la
coltivazione di vigne.

Dopo una breve parentesi in cui
ospita la Regia Corte dei Conti, nel
1880 il palazzo & sede del Museo
Archeologico Nazionale di Firenze,
nato per accogliere e ricomporre
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Cosimo’s sister, Maria Maddalena,
afflicted with physical problems and
obliged to go toreligious functionsin
the nearby SS. Annunziata Church
through a skywalk constructed to
protect her from curious eyes.

A series of Florentine urban maps
show the evolution of the garden’s
layout which has maintained its
elongated shape over the centuries
with modified internal divisions.
During the Regency of the Prince
of Craon (1737-1749) in the first
half of the eighteenth century, the
garden was redesigned with a series
of parterres de broderies and had
a large collection of citrus trees
although cultivation of the original
grape vines continued.

After a brief parenthesis housing
the Regia Corte dei Conti (the Royal
Court of Audit), in 1880 the palace
became home to the National
Archaeological Museum of Florence,
created to house and recompose
the collections of the pre-existing
Egyptian and Etruscan Museums.
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le collezioni dei preesistenti Musei
Egizio ed Etrusco.

Luigi Adriano Milani, direttore del
Museo dal 1884, si adopera per lare-
alizzazione della Sezione Topografi-
ca d’Etruria, inaugurata nel maggio
1898 con l'intento di illustrare sto-
ria e civilta degli Etruschi attraver-
so i materiali raccolti nel corso degli
scavi condotti sul territorio.

Nel 1902 la Sezione viene arricchi-
ta da un giardino topografico che
avrebbe dovuto accogliere al suo
interno una serie di monumenti
etruschi originali, smontati e ricom-
posti in loco, con il tentativo di far
comprendere al visitatore l'ambien-
te originario in cui erano stati rin-
venuti i reperti. Tra 1899 e il 1904
il giardino viene cosi trasformato in
antiquarium per l'esposizione delle
collezioni e al suo interno vengono
ricostruiti, con la regia del Milani e
il supporto tecnico dell’architetto
Giuseppe Castellucci, diversi sepol-
cri provenienti dalle necropoli del
territorio etrusco: Vetulonia, Orvie-
to, Casale Marittimo, Volterra, Veio.
Il progetto di Milani si colloca in un
periodo particolarmente fertile per
la riflessione sui giardini archeolo-
gici, nutrita dal pensiero ruinistico
e proto-ecologico di Ruskin: sono
degli stessi anni le sperimentazioni
di Giacomo Boni sui siti archeologici
romani e di poco successivi i primi
lavori di Gelasio Caetani per Ninfa.
Tra l'altro, possiamo ricordare come
la Crocetta sia molto vicina al sito di
uno dei primi giardini archeologici
quattrocenteschi, la collezione di
“anticaglie” en plein air, creata da
Lorenzo dei Medici presso il casino
di San Marco.

Luigi Adriano Milani, director of
the museum from 1884, promoted
the realization of the Etrurian
Topographic Section, inaugurated
in May of 1898 with the intention
of illustrating Etruscan history
and civilization through materials
gathered from excavations carried
out in the area.

In 1902 the section was enriched by
a topographic garden which was to
display a series of original Etruscan
monuments, taken apart and then
recomposed in loco, as a way to
allow wvisitors to understand the
original environment in which the
artifacts had been found. Between
1899 and 1904, the garden was thus
transformed into an antiquarium,
under the direction of Milani
with the technical support of the
architect Giuseppe Castellucci, for
the exhibition of the collections and
various sepulchres from necropoli in
the Etruscan territory: Vetulonia,
Orvieto, Casale Marittimo, Volterra,
Veio.

Milani’s project can be inserted
into a particularly fertile period
for archaeological garden study,
influenced by Ruskin’s ideas on ruins
and proto-ecology. Of the same era
is Giacomo Boni's experimentation
on Roman archaeological sites,
while Gelasio Caetani’s early work
on the garden of Ninfa was slightly
later.

In addition, La Crocetta is very near
the site of one of the first archaeo-
logical gardens, the fifteenth-cen-
tury open-air collection of “antica-
glie” (old junk) created by Lorenzo
dei Medici near the lodge of San
Marco.
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